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DOMENICA XXXII per ANNUM: “Beati i poveri in spirito” 

 

Gesù contrappone qui due tipi di 
comportamento religioso. Il primo è 
quello degli scribi pretenziosi che 
si pavoneggiano ed usano la 
religione per farsi valere. Gesù 
riprende questo atteggiamento e lo 
condanna senza alcuna pietà. Il 
secondo comportamento è invece 
quello della vedova povera che, 
agli occhi degli uomini, compie un 
gesto irrisorio, ma, per lei, carico di 
conseguenze, in quanto si priva di 
ciò di cui ha assolutamente 
bisogno. Gesù loda questo 
atteggiamento e lo indica come 
esempio ai suoi discepoli per la 
sua impressionante autenticità. 
Non è quanto gli uomini notano che 
ha valore agli occhi di Dio, perché 
Dio non giudica dall’apparenza, ma 
guarda il cuore (1Sam 16,7). Gesù 

vuole che guardiamo in noi stessi. La salvezza non è una questione 
di successo, e ancor meno di parvenze. La salvezza esige che 
l’uomo conformi le azioni alle sue convinzioni. In tutto ciò che fa, 
specialmente nella sua vita religiosa, l’uomo dovrebbe sempre stare 
attento a non prendersi gioco di Dio. Scrive san Paolo: “Non vi fate 
illusioni; non ci si può prendere gioco di Dio. Ciascuno raccoglierà 
quello che avrà seminato” (Gal 6,7).  
Il Signore chiede che si abbia un cuore puro, una fede autentica, 
una fiducia totale. Questa donna non ha nulla. È vedova, e dunque 
senza appoggio e senza risorse. È povera, senza entrate e senza 
garanzie. Eppure dà quello che le sarebbe necessario per vivere, 
affidandosi a Dio per non morire. Quando la fede arriva a tal punto, il 
cuore di Cristo si commuove, poiché sa che Dio è amato, e amato 
per se stesso. L’avvenire della Chiesa, il nostro avvenire, per i quali 
le apparenze contano tanto, è nelle mani di questi veri credenti.  
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SABATO 10 novembre: festiva della Domenica XXXII  per Annum 

ore 11.00 ZOPPOLA 55° di MATRIMONIO di TARCISIO DAL MAS e LUCILLA ZONTA 

ore  18.00 Poincicco def.ti della FAMIGLIA di GIUSEPPE MENOTTO 

ore  19.00 ZOPPOLA 

FESTA della CLASSE 1978:def.ti PILOSIO 

SILVIO; MANFROI VALERIA; PAOLO DANUTI;  SERGIO PIPPO 
 
def.ti ANGELINA e TERESA TOMASI 

def.ti della FAMIGLIA ZONTA 
def.ti CECCO MARIO, REGINA PETRIS e BRUNO 
def.to AUGUSTO BOMBEN 
def.ti della FAMIGLIA di AUGUSTO BOMBEN 
def.ti della FAMIGLIA TURCATEL 

 

Domenica 11 novembre: XXXII domenica per Annum 

FESTA del RINGRAZIAMENTO  

e PATRONO di ZOPPOLA: S. MARTINO V. 

ore 9.00 
ZOPPOLA 

def.ta LIVIANA BRUNETTA 
def.ta ROMANO ANNA MARIA 
def.ti BIANCOLIN ARMANDO e ALBINA 

def.ta VEIJK SONYA 
def.to MORO VITTORIO 
def.to SEMINARA LELLO 

ore 10.00 POINCICCO 

def.ta BERTOIA VIRMA,. ord. da Giustina 
def.ti  BORTOLIN MARIANNA e MIO PIETRO 
def.ti  della Famiglia GUGLIELMINI 

def.ti della Famiglia VERONA 

ore  10.10  OVOLEDO 

def.to BUCCIOL GUERRINO 
def.to DAVIDE QUATTRIN e GENITORI 
def.ta PAPAIS ADRIANA in PIGHIN, ord. cognati Eliseo e Cecilia 
def.ta PIGHIN ENRICHETTA 

def.ti  GUATTO ANNA, CANCIAN PIETRO e CERVESATO BRUNO  

 

ore  11.00   MURLIS 
def.to BRAGAGNOLO ALDO 
def.to BUFFA RINO 
def.ti FACCA ROSINA e BAREL PAOLO, anniversario 
def.ti INFANTI VALENTINO e TOFFOLON TERESINA 
def.ti PAVAN CLAUDIO e BIASUTTI LUIGIA 
 

ore 11.00   CUSANO  def.ti Famiglie TREVISANUT e VENDRAME  

ore  11.00   ZOPPOLA 
Festa del 

RINGRAZIAMENTO 
con la Corale Santa Cecilia 

Messa del GRAZIE per i frutti della 

terra e per tutto ciò che in questo anno ci 

è stato elargito e BENEDIZIONE MEZZI 
AGRICOLI  e AUTOMOBILI , MOTO etc. 

ore 19.00   ZOPPOLA  def.to PAGNUCCO OSVALDO 
 def.to  BANINI MARIO 

 

Lunedì 12 novembre : San Giosafat, vescovo e martire 

ore  8.00   Murlis def.te ANIME del PURGATORIO 

ore 19.00  Zoppola 
def.to FRANCESCO MORETTO, ord. Ilia Moretto 
def.ti BIANCOLIN MARIO e ZUCCHET VITTORIA 

 

Martedì 13 novembre: 32ª settimana PER ANNUM 
ore  8.00      Murlis def.te ANIME del PURGATORIO 

ore  9.00      Zoppola def.ti LAZZER AGOSTINO, LUIGIA, GIOVANNI e REGINA 
 

 

Mercoledì 14 novembre: 32ª settimana PER ANNUM 
ore  9.00      Zoppola 

def.ti  BUREL VITTORIO e STOCCO OLGA 

def.to CIMA GERNANDO, anniversario 

ore 18.00    Poincicco def.te ANIME del PURGATORIO  



 

Giovedì 15 novembre: 32ª settimana PER ANNUM 

ore 8.00  Murlis def.te ANIME del PURGATORIO 

ore 9.00 Zoppola   def.te ANIME del PURGATORIO 
 
 
 

Venerdì 16 novembre: 32ª settimana PER ANNUM 

ore 18.00  CUSANO def.te ANIME del PURGATORIO 

ore 19.00 ZOPPOLA 

def.to BERTOLI PAOLO 
def.to OIKONUMAU DIONISIO 
def.ta PISISTRATI PINA 
def.ta ZUCCHETTO OLGA 
def.ta LECINI NADIA 

 

FESTA della CLASSE 1946:def.to OSVALDO PAGNUCCO 
 
 

SABATO 17 novembre: festiva della Domenica XXXIII  per Annum 

ore 11.00 
MURLIS 

50° di Matrimonio di 
ONGARO EUGENIO con TREVISANUT FLAVIA 

 

ore  18.00 Poincicco 
def.ti della FAMIGLIA di GIUSEPPE MENOTTO 
def.ta BORTOLUSSI MARIA 

def.ta BORTOLUSSI ANGELA 

ore  19.00 ZOPPOLA 

def.to SCODELLER EMILIO e GENITORI defunti 
def.ti  BELTRAME PIO e PEROSA GINA 
def.ti  POLES DARIO e PITTON CESIRA 
def.ti  PILOSIO LUCIA e TOMASINI CAROLINA 
def.ti della Famiglia di PEROSA GIUSEPPE 
 

 
 

Domenica 18 novembre: XXXIII domenica per Annum 

Festa del Ringraziamento a CUSANO/POINCICCO ore 10.30 

Festa del Ringraziamento a OVOLEDO ore 11.00 
 

ore 9.00 
ZOPPOLA 

def.ta LIVIANA BRUNETTA 
def.ta ISONIO ANGELA 
def.ta ROMANO ANNA MARIA 
def.ti VALENTINO e TERESA 
def.ti PAOLO e CATERINA 

def.ti della Famiglia FAVERATO 
def.ta MORASSI AGNESE 
def.ti della Famiglia CANDIDO ANTONIO 

Chiesa di CUSANO 
ore 10.30 

def.to PASQUINI ALBERTO 

def.ti  Famiglie CREMA e SCODELLARO 

def.ta BERTOIA VIRMA, ord. da Giustina 
def.to MORETTO LIVIO 
def.ti  Famiglia GUSOLA 
def.to CROSATO ROBERTO 
def.ti Famiglia BOLZAN 
def.ti MARIA, ANA e GIOVANNI BELIAFA 
def.ti GIGI e LETIZIA PRAMPARO 

Chiesa di OVOLEDO 
ore 11.00 

def.ti  PALMIRA ed ERNESTO 
def.ti  BRAGAGNOLO ANGELO e LORENZINA 
df.ta  MORELLO GRAZIELLA 
def.ta MORELLO MARIA GRAZIA 

 

    ore  11.00   MURLIS 
def.ti  PIGHIN GIOVANNI e ITALIA 
def.ti  PIGHIN LIBERO e ONORINA 
def.ta PAPAIS NIVES, nel trigesimo della morte 

ore 19.00   ZOPPOLA  def.ti ONORINA ed ERMINIO PIGHIN 

 def.ti delle COMUNITA’ PARROCCHIALI 



Benedizione delle Famiglie a ZOPPOLA 
 Via Po, Via Livenza, Via Liguns , inizio Via Camillo Panciera con laterali 

 

LA NOSTRA GENEROSITA’: 
   Parrocchia di San Martino Vescovo: Offerte in chiesa € 415,05;   Candele votive € 99,50 
     Benedizione famiglie € 235,00; Uso Oratorio € 50,00; 55° di matrimonio pro chiesa € 100,00 
 

Riflessione: dalla LA COMMISSIONE EPISCOPALE PER I PROBLEMI SOCIALI E IL 

LAVORO, LA GIUSTIZIA E LA PACE 
 
Un’agricoltura contro la diseguaglianza 
 

I processi di omologazione globale dei mercati agroalimentari hanno mortificato quel 
contributo delle diversità culturali che, se ben indirizzato e nel rispetto dei diversi patrimoni, 
avrebbe contribuito a determinare una inclusione partecipata, sussidiaria e solidale dei 
popoli nell’unica famiglia umana. 
Il modello di industrializzazione imposto dal pensiero neoliberista e mercantilista, evidente 
nel sistema economico-finanziario globale attuale, è basato sull’idea che tutto possa ridursi 
in merce attraverso il denaro. Le conseguenze non possono lasciare stupiti, ma neppure 
indifferenti: il declino inarrestabile del livello culturale, l’indifferenza per gli altri, gli effetti 
della disoccupazione, la decisione sulla distribuzione delle risorse naturali, l’impatto della 
recessione sulla qualità della vita. 
L’associazionismo, la compartecipazione e la condivisione che caratterizzano il modello 
agricolo italiano, costituiscono gli agganci necessari per rendere salda e robusta la persona, 
la famiglia, la comunità che vive e opera in armonia nel contesto di un’economia di mercato 
inclusiva che valorizza e promuove le distintività locali. 
Un sistema economico capace di rinsaldare il legame degli agricoltori con il territorio e di 
restituire fiducia al consumatore nella ricerca di maggiore tracciabilità e sicurezza degli 
alimenti e nella domanda di conoscenza del cibo, della sua provenienza e delle sue 
tradizioni, è anche capace di vivere e contemplare la biodiversità come ricchezza naturale e 
genetica su cui investire al fine di garantire forme differenziate di accesso al mercato. 
Un’economia civile che si oppone all’economia dello scarto è un’economia che sa difendere 
il lavoro riconoscendo ad ogni individuo il proprio valore nel contributo personale che rende 
alla cura e allo sviluppo del Creato non solo per ciò che produce ma per i servizi che mette 
a disposizione della collettività, per il cibo – ma non per la merce – che offre e che riceve 
come dono. L’agricoltura oggi più che mai è percepita come un bene collettivo, un mezzo di 
coesione sociale, dove l’accoglienza, l’ospitalità e la solidarietà sono punti di forza per 
l’abbattimento delle disuguaglianze di ogni genere. In questo contesto l’offerta 
multifunzionale dell’impresa agricola assume un ruolo strategico per le molteplici possibilità 
occupazionali che offre alle persone. Papa Francesco ci invita a valorizzare i preziosi beni 
della terra: “Dio ha creato il cielo e la terra per tutti; sono gli uomini, purtroppo, che hanno 
innalzato i confini, mura e recinti, tradendo il dono originario destinato all’umanità senza 
alcuna esclusione”. Ecco, allora, l’impegno costante a “programmare un’agricoltura 
sostenibile e diversificata” (Lettera Enciclica Laudato Sì, n. 164) capace di conciliare, nella 
sua dimensione morale, il pieno rispetto della persona umana con l’attenzione per il mondo 
naturale, avendo cura «della natura di ciascun essere e della sua mutua connessione in un 
sistema ordinato» ma non uniforme, perché l’uniformità rende la natura fragile, rigida, poco 
adattativa e poco incline alla sopravvivenza (Lettera Enciclica Laudato Sì, n. 5). 
Ci guidi lo stupore della Scrittura e la benedizione di Dio che vide che quella molteplicità era 
“cosa buona”, come messaggio che, nel suo amore, c’è posto per tutti e tutto, perché solo 
l’insieme dell’universo con le sue molteplici relazioni, mostra al meglio la ricchezza 
inesauribile di Dio che cerchiamo di accogliere e da cui siamo rinnovati.  


